Cognome ……………… Nome ………………….. Bs,  ……………… I……………….

CORREZIONE VERIFICA DI GRAMMATICA ITALIANA (RECUPERO)

Completa sui puntini.

A) Questa, più che una crema  emoLLI………ente, mi sembra un intruGLI…….io. B) Dopo una giornata di burrasca, il mare si è aCQU………ietato. C) GeNI……..ale! Le defiCI…… enze strutturali dell’Istituto sono state eliminate grazie all’effiCIE……… enza dell’ingeGNE……re amico di tua co GN……..ata. C)  Il generale ha ordinato di re…QU…….isire tutti gli e QU……ini della regione: ora non …NE/N’……… è rimasto neppure uno. D) Chiedilo allo spa…ZZ…….ino o a qualcUN…… altro di raccogliere da terra tutte QUE……..ste cianfrusa…GLI……ie, non a me! E) L’auto ha le gomme li…SC…….e: cambiale, o saranno inutili le tue ango…SC….e per il nostro fiGLI……….o…CC…io neopatentato! F) Lo SCE……..ttro è stato …SCE…lto da sempre come se…GN…..no del potere regio: strano che nello SCE……..ne…GGI…….ato sulla monarchia inglese non se ne veda uno! G) Qual…….è l’eserci …ZI…o dove le ballerine devono arCU………are di più le gambe?


Inserisci correttamente la punteggiatura e ricordati d’apportare le opportune correzioni .

Il cigno preso per un’oca

Un signore allevava insieme un’oca e un cigno; non allo stesso scopo, naturalmente ,ma uno per il canto, l’altra per la mensa. Quando giunse il momento in cui l’oca doveva fare la fine per cui era stata allevata, era notte: /.  il / Il buio non permise di distinguere l’uno dall’altra. Così fu preso il cigno, invece dell’oca;ma ecco che esso intona un canto, preannuncio di morte. Col canto rivela la sua natura e, grazie alla sua voce, sfugge al supplizio.

1) Spiega la differenza tra un verbo riflessivo e uno pronominale, portando almeno due esempi. 2) “Io sono stato richiamato” : il verbo è transitivo o no? Perché? 3) “La mamma pettina il piccolo Luigino”: cambia questa frase in modo che compaia un riflessivo apparente.

Il verbo riflessivo fa ricadere sul soggetto l’azione espressa dal verbo. La particella pronominale che lo distingue ha dunque valore di complemento oggetto: “Io mi lavo”: Io lavo chi? Me stesso. Il verbo pronominale è intransitivo. Non ammette dunque in nessun caso il complemento oggetto: Io mi pento non significa: Io pento me stesso! Vi sono verbi attivi che possono trasformarsi in pronominali: Maria accese la luce/ La miccia si accese (prese fuoco, NON : “accese se stessa”!). Devono il loro nome al fatto che le particelle pronominali integrano il verbo, conferendo un significato proprio e particolare all’azione. 2) Il verbo richiamare, sia nel senso di “chiamare indietro”, che di “rimproverare” è per forza, IN SE’, transitivo, altrimenti non ammetterebbe la diatesi passiva! Altra cosa è dire che ogni verbo transitivo, una volta al passivo, non ammette il complemento oggetto. Per forza: diventa o complemento di’agente o di causa efficiente!   

Prima persona singolare e plurale del passato remoto; terza plurale del cong. presente di SCALFIRE Io scalfii, Noi scalfimmo;  Che essi scalfiscano.
Participio passato di ESIGERE ESIGITO / ESATTO
Seconda persona plurale del congiuntivo passato di AFFLIGGERE Che voi abbiate afflitto
Prima persona del trapassato prossimo e remoto di CANTARE Io avevo cantato, noi avevamo cantato; io ebbi cantato, noi avemmo cantato. 

